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CHI ENTRA E CHI NO

Contratti, costi, tempi:
istruzioni per l’uso
della sanatoria colf
Valentina Melis

S
tipulare con il lavoratore 
extracomunitario un contratto di lavoro a
tempo indeterminato o a termine, con
retribuzione di almeno 459 euro mensili,
che equivalgono a circa 20 ore di lavoro
settimanali. Sono alcune condizioni per

accedere alla sanatoria di colf, badanti e baby sitter 
straniere senza permesso di soggiorno valido prevista 
dal decreto legge Rilancio (Dl 34/2010, articolo 103). 

La sanatoria, in realtà, è aperta anche a 
regolarizzare il lavoro di cittadini italiani o comunitari 
e si estende al personale agricolo. Tuttavia, si stima che 
il maggiore appeal sia per gli extracomunitari 
impiegati nelle famiglie: potenzialmente 200mila 
persone. Concentriamoci, dunque, sulle regole 
previste per loro. Proprio oggi, 8 giugno, gli sportelli 
unici per l’Immigrazione dovrebbero cominciare a 
esaminare le domande per gli stranieri extra Ue 
inviate dal 1° giugno. Le richieste di emersione 
possono essere presentate fino alle 22 di mercoledì 15 
luglio. Le regole sono dettate dal Dl 34/2020, che è 
all’esame della Camera per la conversione in legge, e 
dal ministero dell’Interno (con il decreto del 27 maggio 
2020 e con due circolari del 30 maggio).

L’assunzione di extra Ue senza permesso
Il primo canale che consente al lavoratore domestico 
extracomunitario di ottenere un permesso di 
soggiorno è essere assunto da un datore italiano, 
comunitario o straniero con permesso Ue per 
soggiornanti di lungo periodo. Chi assume deve avere 
un reddito di 20mila euro (per una persona sola) e 
27mila euro per una famiglia di più soggetti. La 
richiesta si presenta tramite il sito del ministero 
dell’Interno (nullaostalavoro.dlci.interno.it) e serve 
l’identità digitale (Spid).

I cittadini stranieri interessati devono poter 
dimostrare la loro presenza in Italia all’8 marzo, 
altrimenti non potranno essere regolarizzati. Come 
prova valgono documenti rilasciati da organismi 
pubblici (come i certificati medici), o biglietti di 
viaggio, o l’acquisto di una tessera telefonica italiana 
(si veda anche il servizio qui sotto). Il datore deve 
versare 500 euro di contributo forfettario (tramite 
F24) e un contributo per retribuzioni e contributi 
pregressi (non ancora definito) se dichiara che il 
rapporto non è nuovo ma era già in corso. Il che rende 

quasi certo che tutti preferiranno dichiarare un 
“nuovo” rapporto di lavoro .

Dopo la presentazione della domanda, il sistema 
informatico genera per il datore la ricevuta con la data 
dell’invio e un codice di identificazione. Con la copia di 
questa dichiarazione, il lavoratore straniero può 
soggiornare in Italia e lavorare. La procedura si 
completerà, dopo le verifiche dell’amministrazione, 
con la convocazione del datore e del lavoratore allo 
Sportello unico per l’immigrazione, per sottoscrivere 
il contratto di soggiorno.

Non è prevista una durata minima del contratto di
lavoro. Può essere a tempo indeterminato o a tempo 
determinato, purché - come detto - con retribuzione 
mensile non inferiore all’importo dell’assegno sociale 
(459,83 euro per il 2020). La cessazione del rapporto di 
lavoro non comporta l’esclusione del cittadino 
straniero dalla sanatoria: potrà ottenere un permesso 
per attesa occupazione. Questo potrebbe indurre 
comportamenti non proprio limpidi: tipo assunzioni 
brevissime e ritorno al “nero”, oppure - come 
certamente avverrà - contratti come colf che lasceranno 
poi il posto ad altri tipi di lavoro ora esclusi dalla 
sanatoria, che è limitata a lavoro domestico e agricolo. 

Il permesso temporaneo chiesto dallo straniero 
Il secondo canale di emersione per il lavoratore 
extraUe è chiedere in prima persona un permesso di 
soggiorno di sei mesi, valido solo in Italia. Questo 
documento può essere convertito in un permesso per 
motivi di lavoro, se entro i sei mesi il titolare trova un 
impiego nel settore agricolo o domestico.

Per questo canale ci sono però due condizioni:
• il cittadino extra Ue deve avere un permesso di 

soggiorno scaduto «dal 31 ottobre 2019» (la norma 
non è chiara, perché potrebbe riferirsi sia ai permessi 
scaduti fino al 31 ottobre, sia a quelli scaduti a partire 
dal 31 ottobre);
•  deve poter dimostrare di aver lavorato 

regolarmente in Italia nel settore agricolo o domestico 
prima del 31 ottobre 2019, portando prove come il 
contratto di assunzione o i cedolini paga o i bollettini 
dei contributi versati dal datore.

Inoltre, deve sempre dimostrare la presenza in 
Italia all’8 marzo. La domanda va presentata alle 
Poste, che la inoltreranno alle Questure. La ricevuta 
consentirà al cittadino straniero di soggiornare e di 
lavorare in Italia, fino al termine della procedura.
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Marco Noci

Una regolarizzazione che ri-
schia di essere inaccessibile
per molti stranieri extraUe
irregolari, almeno per quan-

to riguarda la richiesta di permesso di
soggiorno temporaneo (sei mesi) per
il quale il legislatore ha chiesto una 
doppia prova: la titolarità di un per-
messo scaduto dal 31 ottobre 2019, 
senza che ne sia stato chiesto il rinno-
vo o la conversione, e la dimostrazione
di avere lavorato regolarmente prima
di tale data, nei settori del lavoro do-
mestico o nell’agricoltura. Oltre alla 
dimostrazione di essere stati presenti
in Italia l’8 marzo scorso.

Per quanto riguarda la prima pro-
va, l’indicazione della data spartiac-
que del 31 ottobre 2019 escluderà tutti
gli stranieri che hanno perso successi-
vamente il soggiorno, a voler abbrac-
ciare l’ipotesi che la legge volesse dire
questo («dal 31 ottobre»), anche se allo
stato si ignorano le ragioni all’apposi-
zione di questo termine.

Per la seconda, il Dm interministe-
riale del 27 maggio 2020 ha fornito gli
elementi probatori del rapporto di la-
voro limitandoli nella sostanza a quel-
li regolari: impossibile che la retribu-
zione di un lavoro in nero abbia com-
portato una busta paga o il pagamento
con assegno bancario o bonifico. Trat-
tandosi di un’emersione sarebbe stato
più semplice consentire allo straniero
di dimostrare l’esistenza di un rappor-
to di lavoro in nero attraverso un ac-
certamento dell’Ispettorato del Lavo-
ro oppure con un accertamento giudi-
ziale.

Per gli stranieri senza permesso
che non possono dare queste dimo-
strazioni, dunque, rimane aperta solo
la strada dell’assunzione. Ammesso di
trovare un datore “adeguato” e spe-
rando che ciò non apra le porte a utiliz-
zi distorti delle regole. 

Tra coloro che, ad esempio, potreb-
bero rimanere esclusi dalla richiesta di
permesso, ci sono gli studenti stranie-
ri - spesso assunti con contratti part 
time di 20 ore settimanali anche do-
mestico - che ogni anno aspettano la
pubblicazione del decreto flussi per 
convertire il loro permesso in quello 
per motivi di lavoro. Il problema è che
gli studenti, solitamente, sono titolari
di un permesso di soggiorno che scade
al 31 dicembre di ogni anno, quindi 
fuori dai requisiti rispetto al 31 ottobre.

Un’altra esclusione riguarda i -
molti - stranieri autorizzati a rimanere

in Italia dai Tribunali per i minorenni
per assistere i figli. Il loro permesso ha
durata biennale e consente di lavorare
regolarmente, ma alla scadenza è pre-
clusa la conversione in lavoro e il geni-
tore deve rivolgersi nuovamente al 
Tribunale per i minorenni che potrà 
anche negare il beneficio.

Nemmeno gli stranieri richiedenti
asilo potranno avanzare richiesta di
permesso di soggiorno temporaneo:
sebbene titolari di un permesso prov-
visorio, possono essere regolarmente
assunti con un contratto di lavoro a 
tempo pieno. Impossibile perciò pro-
cedere alla stabilizzazione del rap-
porto di lavoro irregolare agricolo o 
domestico.

Altra questione aperta è la prova
della presenza in Italia prima dell’8 
marzo 2020. Bene il possesso di referti
medici ospedalieri, la notifica di un 
decreto di espulsione, un invito in 
Questura per regolarizzare la posizio-
ne amministrativa sul territorio na-
zionale. In attesa delle Faq del mini-
stero dell’Interno, si ritiene che la do-
cumentazione utile provante la pre-
senza in Italia possa riguardare anche
le tessere nominative di mezzi pubbli-
ci; la titolarità di schede telefoniche di
operatori italiani, la documentazione
di presenza rilasciata da centri di acco-
glienza e simili e quella di rappresen-
tanze diplomatiche o consolari in Ita-
lia. Allo stato, non dovrebbero essere
ritenuti validi gli scontrini e le ricevute
fiscali rilasciati da persone fisiche o 
giuridiche private e le dichiarazioni 
rese da notai, avvocati, commercialisti
o dal datore di lavoro.
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D È previsto un click day per la 
sanatoria 2020?

r No. Le domande possono essere 
presentate dal 1° giugno al 15 luglio 
2020.

D Quali posizioni possono essere 
sanate?

r Nelle sanatorie passate potevano 
essere regolarizzate solo posizioni 
lavorative pregresse, ovvero rapporti
di lavoro già in corso. La grande novità
del Dl 34/2020 è il doppio binario a 
disposizione dei datori di lavoro, che
possono sanare rapporti già esistenti
ma anche dichiararne di nuovi nel caso
di cittadini stranieri extra Ue.

D Quali sono i costi a carico del datore
che regolarizza un lavoratore?

r Nel caso di un rapporto di lavoro che si
instaura ex novo e che decorre dal 
momento della presentazione 
dell’istanza, il datore che assume 
dovrà aver pagato un contributo di 
500 euro, oltre a una marca da bollo da
16 euro. Se invece il rapporto di lavoro
fosse già in corso, oltre a questi due 
contributi il datore dovrà versare 
anche un forfait a copertura degli 
oneri contributivi, retributivi e fiscali.
Tuttavia, questa cifra non è stata 
ancora definita dal ministero del 
Lavoro.

D Qual è il reddito che deve avere il 
datore per regolarizzare un 
lavoratore?

r Meno restrittivi rispetto al passato 
anche i criteri reddituali richiesti al 
datore di lavoro che presenta istanza
di regolarizzazione. Nel caso 
dell’assunzione di una colf o di 
un’assistente a persona non 
autosufficiente per terzi, il reddito 
imponibile del datore di lavoro non 
potrà essere inferiore a 20mila euro 
annui in caso di nucleo familiare 
composto da un solo soggetto 
percettore di reddito, e non inferiore a
27mila euro annui in caso di nucleo 
familiare inteso come famiglia 
anagrafica composta da più soggetti
conviventi.La norma non stabilisce un
quoziente legato al numero dei 
componenti il nucleo familiare 
specificando tuttavia che il coniuge e i
parenti entro il secondo grado 
possono concorrere alla 
determinazione del reddito anche se
non conviventi e che nella valutazione
della capacità economica del datore di
lavoro può essere presa in 
considerazione anche la disponibilità
di un reddito esente da dichiarazione
annuale e/o da una Cu (ad esempio 
l’assegno di invalidità). 

D I 500 euro saranno restituiti al 
datore se la procedura non andrà a 
buon fine?

r No. In caso di inammissibilità, 
archiviazione o rigetto della domanda
di emersione non si procederà alla 

restituzione delle somme versate 
precedentemente all'invio telematico
della domanda. È consigliabile dunque
a chi vorrà aderire alla procedura 
verificare che ci siano tutti i requisiti 
indicati nella legge, sia sulla 
condizione del datore, sia su quella del
lavoratore.

D Quali prove sono a carico del 
lavoratore?

r Il lavoratore extracomunitario per il 
quale si presenta istanza di 
regolarizzazione, oltre a dover fornire
un documento valido o in fase di 
rinnovo, dovrà dimostrare di essere 
sul territorio italiano prima dell’8 
marzo 2020. La legge parla di rilievi 
fotodattiloscopici prima dell’8 marzo
2020, di dichiarazione di presenza resa
in base alla legge 66/2007 o di 
attestazioni rilasciate da organismi 
pubblici. Può essere sufficiente una 
certificazione medica proveniente da
struttura pubblica, un certificato di 
iscrizione scolastica dei figli, le 
tessere nominative dei mezzi pubblici,
certificazioni provenienti da forze di 
Polizia, titolarità di schede telefoniche
o contratti con operatori italiani. E 
ancora, documentazione proveniente
da centri di accoglienza e/o di ricovero
autorizzati anche religiosi, 
attestazioni rilasciate dalle 
rappresentanze diplomatiche o 
consolari in Italia.

D Quale impegno bisognerà assumere
con il lavoratore?

r In base alla circolare del 30 maggio del
ministero dell’Interno, la retribuzione
non deve essere inferiore all’importo
dell’assegno sociale (459,83 euro per
il 2020) e non inferiore ai minimi del 
Ccnl sottoscritto dalle organizzazioni
sindacali e datoriali più 
rappresentative a livello nazionale. 
L’orario di lavoro minimo dovrà essere
dunque di 20 ore alla settimana.

D Servirà un contratto a termine o a 
tempo indeterminato?

r La legge consente al datore di 
assumere il lavoratore a tempo 
determinato o indeterminato. 
Tuttavia, consigliamo alle famiglie di
privilegiare il tempo indeterminato, sia
perché i contributi previsti sono meno
onerosi; sia perché il datore potrà 
sempre licenziare senza giusta causa
o giustificato motivo, fermo restando
il rispetto dei termini di preavviso. Se il
rapporto di lavoro cessa, la pratica non
decade: al lavoratore sarà rilasciato un
permesso per attesa occupazione.

D Servirà un contratto a termine o a 
tempo indeterminato?

r La norma non esplicita l’arco 
temporale che può intercorrere tra la
presentazione dell’istanza di 
regolarizzazione del cittadino 
straniero e la sottoscrizione del 
contratto di soggiorno.

La paga 
mensile
corrispon-
de a 20 ore 
settimanali 
retribuite 
con i mini-
mi del Ccnl 
del lavoro 
domestico 

STUDENTI, GENITORI E RICHIEDENTI ASILO

Doppia prova e data escludono 
molti dal permesso temporaneo

No documenti
È escluso
chi non prova
la presenza

● Il cittadino 
extracomunitario che 
non può dimostrare 
in alcun modo la 
propria presenza in 
Italia l’8 marzo 
(tramite biglietti di 
viaggio, timbro sul 
passaporto, certificati 
medici, tessera dei 
mezzi pubblici, 
titolarità di scheda 
telefonica italiana o 
altre prove), non può 
accedere alla 
sanatoria .

No ai 6 mesi
La badante
irregolare
va solo assunta

●  La badante 
extracomunitaria 
presente in Italia da 
tempo ma senza 
permesso ha come 
unica chance di 
emersione quella di 
farsi assumere dal 
datore di lavoro . Non 
può, invece, chiedere 
autonomamente il 
permesso 
temporaneo per 
carenza di requisiti 
(permesso scaduto e 
assunzione scaduta 
prima del 31 ottobre 
2019).

1

3

L’asilo 
Così l’accesso
di chi aspetta
la protezione

● Il cittadino 
extracomunitario 
che ha fatto richiesta 
di asilo (sono stati 
39mila nel 2019) può 
accedere alla 
sanatoria solo nel 
caso abbia un datore 
di lavoro disposto ad 
assumerlo. Non 
potrà accedere 
invece al permesso 
temporaneo di sei 
mesi, non avendo un 
permesso scaduto 
dal 31 ottobre 2019.

2

Lo straniero è assunto da un datore di lavoro
Articolo 103, comma 1 del Dl 34/2020

Può essere 
italiano, cittadino 

Ue, o straniero 
extraUe con 

permesso per 
lungosoggiornanti. 

Deve avere
un reddito

di 20.000€ se 
unico componente 

della famiglia, 
27.000€ se sono 

più conviventi

Può essere 
italiano, Ue
o straniero.

Lo straniero senza 
permesso

di soggiorno deve 
dimostrare

di essere in Italia 
prima dell’8 marzo 

tramite rilievi 
fotodattiloscopici 
o con documenti 

di data certa 
provenienti

da organismi 
pubblici 

Può essere
un rapporto già

in corso (bisogna 
dichiarare da 

quando) 
o un nuovo 

rapporto
(nel caso di 

cittadini stranieri
extra Ue)

La domanda
si fa online

dal 1° giugno
al 15 luglio: 

all’Inps
per i lavoratori 

italiani o 
comunitari

e allo Sportello 
unico per 

l’immigrazione
per gli stranieri

II datore paga 
500€ di forfait e 
16€ di marca da 

bollo, più una 
somma ancora da 

de�nire per 
retribuzioni e 
contributi se 
dichiara che il 

rapporto era già in 
corso e non è una 
nuova assunzione

CHI PUÒ ESSERE
IL DATORE

CONDIZIONI DEL
LAVORATORE

IL RAPPORTO
DI LAVORO

Cittadino straniero 
extra Ue

con permesso
di soggiorno 
scaduto dal

31 ottobre 2019. 
Deve essere 

presente in Italia 
l’8 marzo 2020

Il lavoratore 
straniero

per accedere alla 
regolarizzazione 
deve sommare 
due condizioni:

la prima è di aver 
avuto

un permesso
di soggiorno 

scaduto «dal 31 
ottobre 2019»

La domanda
di regolarizzazione 

si presenta alla 
Questura, dal 1° 

giugno al 15 luglio 
2020. L’Ispettorato 

nazionale del 
lavoro deve 
riscontrare

i documenti relativi 
al lavoro svolto
in precedenza

A carico
del cittadino 

straniero ci sono 
da pagare 130€, 

più 30€
per spese

di gestione

CHI È
IL LAVORATORE

CONDIZIONI DEL
LAVORATORE/1

Il lavoratore, oltre 
al permesso poi 
scaduto, deve 
avere avuto un 

contratto di lavoro 
in regola prima del 
31 ottobre 2019, 
provato da buste 

paga o versamenti 
contributivi o 
denuncia di 
assunzione

CONDIZIONI DEL
LAVORATORE/2

LA PROCEDURA IL COSTO

LA PROCEDURA IL COSTO

500
euro

130
euro

Lo straniero chiede un permesso temporaneo di 6 mesi
Articolo 103, comma 1 del Dl 34/2020

Le due vie per il permesso di soggiorno

QdL

Tra gli 
approfondimenti 
del quotidiano del 
Lavoro online 
oggi, l’articolo di 
Antonella Iacopini 
dedicato alle 
ultime indicazioni 
dell’Inl sulle 
conciliazioni “da 
remoto”. 
quotidianolavoro.

ilsole24ore.com

La cessa-
zione del 
rapporto 
non fa de-
cadere per il 
cittadino 
straniero la 
chance del 
permesso di
soggiorno
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Il Sole 24 Ore del Lunedì ha 
stimato in 444.602 persone la 
platea degli extracomunitari 
impiegati irregolarmente nel 
lavoro domestico. Di questi, 
circa 200mila sono senza 
permesso di soggiorno 
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DAL RAFFORZAMENTO DEL PATRIMONIO AI BONUS

Decreto rilancio
Aiuti alle imprese
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GIOVEDÌ
CON

IL SOLE

Decreto Rilancio /4
IMPRESE
Tutti gli aiuti
contro la crisi

MERCOLEDÌ
CON

IL SOLE

con “Premio Strega 6-Le otto montagne” € 12,90 in più; con 
“Premio Strega 7-La ragazza con la Leica” € 12,90 in più; con 
“Premio Strega 8-M. Il figlio del secolo” € 12,90 in più; con 
“#Lockdown. Il giorno dopo” € 12,90 in più; con “L'estate che 
conobbi il Che” € 10,90 in più; con “L’ultimo faro” € 12,90 in più; 
con “Fuori fuoco” € 12,90 in più; con “La Guerra dei Courtney”
€ 12,90 in più; con “Il Libro della Scienza” € 12,90 in più; con 
“Norme e Tributi” € 12,90 in più; con “Aspenia” € 12,00 in più; con
“Reati Societari e Bilancio” € 9,90 in più; con “Amministratori di 
Società” € 9,90 in più; con “Rivalutazione 2020” € 9,90 in più; con 
“Redditi 2020” € 9,90 in più; con “Nuova IMU” € 9,90 in più; con 
“How To Spend It” € 2,00 in più; con “IL Maschile” € 4,00 € 0,50 in più.

Prezzi di vendita all’estero: Monaco P. € 2 (dal lunedì al 
sabato),€ 2,5(la domenica), Svizzera SFR 3,20

Colf e braccianti:
sanatoria in palio
per 480mila
irregolari extra-Ue
Dal 1° giugno.  Domande aperte a 1,1 milioni 
di occupati «fuori legge», compresi italiani 
ed europei. Il Dl Rilancio stima 220mila richieste

Bonus colf da oggi. Le istanze a Inps, Caf
e patronati per l’aiuto da mille euro destinato
a non conviventi con almeno 10 ore settimanali

di Franca Deponti, Michela Finizio, Valentina Melis 
e Marco Noci alle pagine 2 e 3

In Sicilia 1.200 euro
agli studenti in rientro 
negli atenei dell’isola

Il decreto Rilancio ha appena 
stanziato 290 milioni per il diritto
allo studio che, nelle intenzioni 
del ministro Manfredi, serviran-
no ad aumentare la no tax area e
a ridurre le tasse universitarie.
Con l’obiettivo di frenare il calo 
delle matricole atteso l’anno
prossimo. Ai fondi statali si ag-
giungono le iniziative regionali 
che spesso vanno in ordine spar-
so. Tra le varie misure introdotte
dalla Sicilia spicca un contributo
da 1.200 euro che verrà incassato
l’anno prossimo dagli atenei del-
l’isola per ogni studente di rien-
tro dal Nord. In cambio i diretti 
interessati saranno esonerati dal
pagamento delle tasse. Ma è una
scelta che non piace ai rettori del
resto d’Italia. 

Eugenio Bruno —a pag.6

UNIVERSITÀ
Il 1° luglio si abbasserà da 3mila a
2mila euro la soglia per l’uso del
contante. E diventerà operativo il
credito d’imposta del 30% sulle
commissioni pagate dai nego-
zianti per l’utilizzo dei Pos. Due
misure già fissate dalla scorsa
manovra di Bilancio, che cadono
in un periodo in cui l’emergenza
Covid-19 imprime una forte acce-
lerazione ai pagamenti digitali.

Secondo Bankitalia, nel 2019 le
operazioni personali con carta di
credito hanno sfondato per la pri-
ma volta il miliardo, per un valore
di oltre 71 miliardi di euro. E il
trend di crescita prosegue, come
confermano i numeri del circuito
PagoBancomat. Ma nelle ultime
settimane spiccano le app e i mo-
bile payment, che l’anno scorso
hanno raggiunto in negozio quo-
ta 1,83 miliardi euro. 

Aquaro, Colombo
e Dell’Oste —a pag. 5

IN PRIMO PIANO I  SOSTEGN I  FI N A NZ IAR I

Turismo, negli aiuti regionali
il voucher per una notte in più

Non solo aiuti statali. Per
tentare di arginare la falla del
turismo scendono in campo

anche le Regioni. E lo fanno con un 
cocktail di strumenti ad hoc pensati 
e riservati alle imprese del turismo 
(ma in quache caso anche del 
commercio e dell’artigianato). Tra 
gli strumenti tradizionali e 
soprattutto finanziariamente 
sostenibili svetta il credito 
garantito, ma in molti stanno 
ricorrendo, anche grazie a riserve 

non utilizzate, al fondo perduto. 
Tra gli strumenti nuovi che stanno 
prendendo piede c’è il voucher per i 
turisti: che in Piemonte e in Sicilia 
equivale a una notte in più rispetto 
alla prenotazione a carico regionale 
che nelle intenzioni dovrebbe 
attirare le famiglie nelle strutture 
alberghiere, b&b, pensioni e 
campeggi. Con la speranza di 
limitare i danni di una crisi sinora 
devastante. 

—a pagina 10

di Marta Casadei e Flavia Landolfi

Addio al contante, corrono le app
Pagamenti. Da luglio nuova stretta al cash, mentre l’emergenza spinge i mobile payment
Nel 2019 oltre un miliardo di operazioni con carte di credito, pari a 71 miliardi di euro 

DAI MUSEI  AL CINEMA 

Alla cultura
780 milioni
di rilancio,
ma sono già
disponibili
solo in parte

Antonello Cherchi
—a pag. 11

.CASA  

Cappotto
termico:
il costo varia
tra 55 e 85
euro al mq

Coniugi divisi, corsa
a rivedere gli assegni
DIRITTO DI FAMIGLIA

La crisi del coronavirus sta facen-
do vacillare gli accordi economici
su cui si basa l’equilibrio, spesso
già precario, delle famiglie divise.
Dai commercianti ai ristoratori,
dai professionisti ai dipendenti
rimasti a casa in attesa della cassa
integrazione, sono infatti tanti i
lavoratori che nelle scorse setti-
mane hanno visto ridursi i loro
redditi. E che ora non sono in
grado di pagare gli assegni a fa-
vore dell’ex o dei figli non auto-
sufficienti stabiliti al momento
della separazione, del divorzio o
della fine della relazione di fatto.

Maglione e Vaccaro —a pag. 8

Decreto Rilancio /3
CASA
Il super bonus
passo per passo

SPECIALE — I NODI DELLA RIPRESA

CONTRATTI A TERMINE

Lo stop alla causale
dipende dalle date

L’ESPERTO RISPONDE

Forum con i lettori
sul decreto Rilancio

PICCOLE IMPRESE

Contributi
a fondo perduto:
il nodo fatturato
e il percorso
in 10 passaggi

PROFESSIONISTI

Indennità di 600 euro
alla prova del reddito

COMPENSAZIONE O CESSIONE

Tax credit al bivio:
così si possono usare

 Falasca e Rota Porta —a pag. 23 www.ilsole24ore.com/forumrilancio Ceppellini e Lugano —a pag. 20

Paolo Meneghetti —a pag. 13 Giorgio Gavelli —a pag. 19
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L’esame di Stato. Prove rivoluzionate dalla pandemia: solo orale 
a gruppi di 5 al giorno. Mascherina per studenti e commissari

Maturità in classe 
ma a distanza di 2 metri 

Eugenio BrunoClaudio Tucci

L’attesa per i 515.864 ma-turandi 2020 sta per ter-minare. Entro una setti-mana esatta (il 1° giu-gno), gli insegnanti dellediscipline di indirizzo assegneran-no a tutti loro un elaborato su unargomento (concordato) delle pro-prie discipline, che hanno caratte-rizzato i percorsi di studio dei ra-gazzi. L’elaborato dovrà essere poitrasmesso dal candidato agli stessiinsegnanti, per posta elettronica,entro il 13 giugno. A quattro giorni,cioè, dall’avvio ufficiale dell’esamedi Stato, che scatterà infatti il 17 giu-gno, alle ore 8,30, nella modalità,quest’anno straordinaria, del soloorale in presenza della durata indi-cativa di un’ora.

L’ordinanza ministerialeA cancellare, con un tratto di pen-na, i canonici primi due scritti della

maturità (italiano, e poi materied’indirizzo), è stata l’ordinanza,firmata nei giorni scorsi dalla mini-stra dell’Istruzione, Lucia Azzolina,con le ultime indicazioni a famiglie,studenti e docenti sulle prove finalidelle scuole secondarie superiori.Sulla base di uno dei due scenaridelineati dal decreto Scuola (il Dl22/2020 attualmente all’esame delSenato). L’altro, prontamente ab-bandonato perché prevedeva il ri-torno in classe entro il 18 maggio,prevedeva la possibilità di elimina-re una delle tre prove previste ori-ginariamente (primo scritto d’ita-liano, secondo prova d’indirizzo epoi l’orale). Invece a causa del-l’emergenza coronavirus - che pro-lungherà fino alla fine dell’annoscolastico lo stop (sancito in tuttaItalia il 4 marzo) alla didattica in presenza per lasciare spazio a quel-la a distanza - quest’anno ci si limi-terà al solo colloquio. Con un’op-zione b ancora sul tavolo: il collo-quio - che assegnerà 40 punti su

100 (mentre gli altri 60 arriverannodal curriculum degli ultimi tre an-ni) - potrebbe essere svolto a di-stanza qualora la situazione sani-taria dovesse riaggravarsi e nonconsentire di svolgere l’esame inpresenza, il colloquio sarebbe so-stenuto in videoconferenza o in al-tra modalità telematica sincrona.Un’altra novità della maturità2020 è la composizione delle com-missioni d’esame: dopo aver speri-mentato negli ultimi anni una pre-senza mista (3 membri interni e 3esterni), stavolta i maturandi si tro-veranno davanti 6 professori inter-ni. Più il presidente che era e restaesterno. Una scelta su cui ha pesatosia la pandemia in atto, sia la volon-tà di semplificare il compito aglistudenti dopo settimane piuttostodifficili. Come testimonia anche l’ammissione per tutti d’ufficio.

Il protocollo di sicurezzaL’altra cifra della maturità 2020,l’abbiamo detto, è la sicurezza.

Proprio per garantirla al massimo,il ministero, affiancato da unacommissione d’esperti, ha predi-sposto una serie di regole da rispet-tare. Ogni giorno sarà assicurata lapulizia di tutti gli spazi utilizzati. Leaule dove si tengono le prove sa-ranno pulite anche alla fine di ognisessione d’esame (mattina/pome-riggio). Ci saranno percorsi prede-finiti di entrata e uscita. I locali do-vranno essere ben areati. Previstoil distanziamento di 2 metri fracandidati e commissari e fra glistessi commissari. Sarà necessarioindossare la mascherina: gli stu-denti potranno abbassarla nel cor-so del colloquio, ma restando a di-stanza di sicurezza, 2 metri. Nonsono necessari i guanti: negli isti-tuti ci saranno prodotti igienizzan-ti. Ogni candidato potrà portarecon sé al massimo un accompagna-tore, che dovrà anche lui rispettarele misure di distanziamento e in-dossare la mascherina.© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scuola
e Covid-19
Gli esami
finali

Guida alla maturità nell’anno 
del virus, tra esami in 
presenza e criteri per i voti. 
Focus anche sulla terza media.

—In allegato con l’Esperto risponde

la guida rapida
Maturità 2020,
tutte le regole
tra esami e voti

Adriano Lovera
—a pag.17

Focus di 16 pagine in vendita
a 0,50 euro oltre al Sole 24 Ore

Focus di 16 pagine in vendita
a 0,50 euro oltre al Sole 24 Ore

La procedura di emersione prevede che si possano stipulare anche contratti di lavoro
a tempo determinato, purché con retribuzione di almeno 459 euro al mese

I NODI DELLA RIPRESA
Regolarizzazione degli stranieri

a cura di Assindatcolf


